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^ ^ ^ r o ^ della re-
f̂ è̂ e ata^ ĵ eĵ , cedere 

il potere al 28". ; -^m 
V li. ministero G.óblet nato,, tisico, 

^^|S^bràva,si>ss0 r i n » ^ ^ 
la fred(iézza caicolaWe dell'afe--
;io proprio capo e; p^f la forza 
iegli, 'éfemenli che Jò completa-

vanbr Invece esso'ìè Cadutot^una 
questione firianziarià, * 

Ma è-sua l#8bH)a?^ 
. |l̂ .ìa situazióne, inyecé; che r,ende 
dìtócile.otei^ la vita ^^Wìs iàs l l 
mìt^istero; francese;^ le sp^^f SOB, 
enormi e.gravitando progressiva: 

fa,.vifa prnfifMicay^^p t̂ la, digapu-
,_„tti'\t?a?4striaìi.0tisi, 

$pchl ìa,Fkbcra è costretta coi., 
^tioiàSlMinaraiai debiti'ad esco­
gitare nfil̂ ^Uanci i varri capitoli 
é^'e sia f>ossibilìé inti'bjdbrré eèono-
mie; d'altra parte>le economie ur­
tano gli,late^'èssl perdonali come 
gli interessi di campanile; e tutti] 
% singolitepiit^ti^set)J^!fio;.^e^pre 
pib, il bisogn^giĵ i qualpb^^ cp|)q§s^' 
ŝ one cop^i^n^e^^qtóàM'a'^^^ 
èpesa. I,.ii!,l^etrj).sentpno,4,4^parit 
la necessità' di "novelle spe|e^per^ 
sUj.arm£imenti pel giorno deìlàfi-
l M l ^ ^ é « l % 1 ì^-tedésca.-Be ^ f e 
nomie si ìmpongcìnòi aMnqùe sic-
còmenuna necessita ma;̂  addiven­
gono; itìS^ssibiìv^ ad at^uarsteper^. 
le appiraziònl, per.le convenienze,! 
per'rt>lsogni. ŝ  

il miDÌstèi;o, ©cbM^è. tuUavja* 
fìnakiaria? non^ra di convenienza ; 
<1 tutti 1 partiti il reggerlo per 
alqiiaiijp tempotevvero^è cadtM^ 
per' àlffe fazioni, cbé determina-
TÒriò appunto la sua caduta*? 
-:Noi parecchie^ volte ;in questa^ 

igiornale, sia negli speciali •artìcoli, 
sia^nelle corrispondenze Parigìn^ 
ĵî emo;**̂  ^ preconizzarne la,.,Gas?' 

4uta .per.yn incìdente, che pareo- • 
<tì;; g^ardatori.. «^"P^^ìf ^ ^ ^ ^ 
r|p-o^,yrm,vittqna,francese^ 
naLelK ŝ Ì̂« invece, Ì M - dm. m. 
aBilT̂  colpì dei Bismaff-- I^Jnqi-
dente, Schnaebele. , / _, - ••••. 
/^l fenceSPfurono d r ciueirjnci-
dente colpiti nel vìvo; il ininistero 
Ooblef invano stìlvò le aTOaJenzé; 

sero stati realmente fortiy ì--fran-
césî '̂ avrebbiero pretesa una sodiji-
sfazione ben 'maggiore dirquella. 
che otlennnro. Il 'ministeroiG,obltìt, 
i^,,pc;i.in4.^bQUto a ttìlto w } t * 

grandì 
cof l^ 

\ leanza 

gdacje, sìa approfittando 
Mjtl^a della rjtaturaìp.al-

„^.._„, ,,|lT*tfelia colla consefijuento 
I necessaria neutralità della Fran-
• eia, sia poscia canto la Francia 
fap}>rofittarj4^,^^lì%or§|X9P cui 
•quei governo non volendo rego-
I lare la questione romana sî  aUon-
; tanava ^Wtalià e cól^'ltaìia ' anche 
iFAu^trìa S'^tìéukt;^ il tut^p of»éV 
'randò colia forza dì un poteutià-
simo agguerrito, esercito e coli'a-
gilaris'Ti- nome dèll'egemoriìa della*̂  
gran patria^ tedesca. Ma poscia Bi.-v 
Siinarl̂  qpn. agì come avrebbe do­
vuto ; noiii seppe nel vincere op-,, 
porsi ai propositi di stra.vincimentcs, 
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• Tomàia del 1B""'"'" 
. . i . I . , , , ' - • • • ' • 

Cmpt piosentà vari progatlK fra 
cui (juello dì aggregagion© deiiafra" 
zìonér'Oàationo ai Comune di Hòrfa^ln 

IMagf^'ani^prèeoiita un^m^getto che 
autorizza una maggiore spoau t3trìiq.rV 
dmaria per nuòvi lavori di strade na­
zionali e provinciali- i / 

Folto svolge un diaegno di legge 
per ^mniiere il voto araminiatrativo 
a tutti gli. etattori politici. 

Bonghi lo combatte perchè, ì'IfUr' 
g|Gai9|[ |̂9,i4 '̂ voto n;on pyò lèferdjal^si 
cbe coateaipoiaaeamenta ad altre rì-

Crispi prega la Camera dì non-
prendere m •conardarazione il dise­
gna dì ;Fdzìo che già nel 1884 la 
;CpmnaÌssÌone propose' di respingerei 
Prega di ciò far.e'anche per ragioni 
di forma, poiché noh sarebbe còhvg 

• L 

Ebbene 
credete?'!^ 

I ^ ~ ^ 

lo ĵcredqtè- o non lo 
nella campagna di 

I . 

guerra ̂ dèl '1660 61 vennero con-

iota alj'eseróito :dVtìàrìl)aiai, 
poi non vogliono che si f̂ q-̂  

(ciano cop(ronti™C "••• " 
! Quandp. si pensa, che Nullo e% 
\ tfiò il prj^g Jp Palermo, acavalìòy 
\ e, Bron^ltU a Oaslelmprrone 'iMi 
\ 

' -•! •fr -m 
. . ' - - . • ^ o n , 

mentre contro lai Russia^si serve-
4eìl'A'Jstr|aiSempre i piccoli mezzi, 
^*lft̂ ^UÎ ;̂̂ J^MttcÌè da Cavour chê f 

• ajeva fabbricato dal r)fillà |̂|̂ grand^ 
fie'diiizio dell! ''-'=-- TT^:/»!---.— , Unificaziona, 

" i l i': ^ 

terà UnVaùìtà. 
- - 1 " \ • • . , . . . . • 

' L a Francia Tepubblìcana va tì'H^i 

imposti dal p^artito militare e quin^ 
Ji,fH^I,m!-f)^>J ft i^m-" ' t ' • ' • " • • " • ' • i v i " f 

jjt.cpll Alsazia e Lorena gettò la 
w s é sicura della rivincita fran-
^cese, né poscia seppe a tempo col-
(pire la Russia^, cosicché venne il,, 
rgìornò èlle sFtroVS^^^inacbìatb da,̂  
;un*al!eanziì franco-rilassa, che non^ 
seppe stornare a tempo'debito. 

Impotente a l grande egli cerca . , , , , / . . ,Ì.SS,..Ì.«,V,V - - -. 
neL piccolo le sue^ rivincite e a- f^¥^ P^^^^^^^^^^^ ,!?"«i WP^^ 
desso punge e. stuzzica i francesi, tt T r " ' ' '^ '^n'^y^mmP^ 

^ ^ - ~ - - ' chela Corona espresse ui Voler com 
pìeto por ragione di éoatshsa," peróc-

|chè non bàiff ànHfgare li votò'lil 
|tft'tìhgi|a^,disciiìlinare l'eseroisio. 

Fazio rephM • 
Eà* Cambra'iibn prende.là (ionaide-

ì - , , . f . * • - - . ' f JS ; |J ' e&"HSi»>» i / . • • f i , • • • ' •si i ;*»; 

nazione il disegno ^ legge. ' wj 
'- -Ad istanza di i^on^M si d i « K 
.le ìbropdate dì tìiddificazionì ^ rego--
: lamento della Cartiera. Parlano pa-: 
^ ^ Si approva una delle proposte a si 
. rimandiitìo le altre alla 'ci[}mmissione 
.per roodtricarle. ^ - „ J 
* ijoviiai la, 8^auia ai.i^ ore tJ e 40. jtente^^"^^ una rivincita colosèaiw, 

ì tenta di abbattere la • grande nà-

l'J^La Francia però ha dimostrato-
IIP questi ùltimi tempi- troppo sen-
" ^|||§ftubitare di essa, anche ne}-:. 

: Rur non giiffl^po a Clemen-r̂  
^cqau, un. ministero f^lo(^uet por 
irebbe ess^;Éj|^iÌo ,%d|t,t avy^? ; 
lendosì dei?Btfò|?i elementi de^pr#. 
•cedente gabmettq^ Cfsme Bpulanger 
je Lockrov, sebbesnè menó:^^i:iat|o 
;alla, alleanza col a Russia. E qUe-
WP^^^^mVebbe i r lato debole e 
^servirebbe ài* buon gioco di Bi-
sffiarki*che'̂ 'sì̂ àvrebbe doppia;rnentè 
un tanto di guadagnato, sebbene 
indirettannente' ciò servirebbe . ad 
jallotitanarèlpèricoli di una guerra. 

Ma anche senza #ioqaet vi. sa­
rebbe sempre Boulanger da solo;: 
quando non. si pensasse a fare> 
un ministero;dì pura, transazione 
caLBR^^vìerppr altpndere t^nipi 
:r^flori, designato, come,^ffili^ 
:dairultìnia votazione s|ret|amen|t^ 
finVmziaria o se addirittura non si 
ii^es^e urRa^soMatetróalFrey-

\ ^èmvv\m\ù "^di^^^ nessuna mò-
dàgilaii^^ data, per la guerra' di 

nmea .̂, • ,;;, 
I i,0,ome pure amereriimo che si 
pubblicasse l-Senco delle rtiedagUe 
d'argento per vedere quale ne 

; fosse^ una volta la- parsimonia, e 
;qutetb Sdésso se ne'abusi:;^ ^ • 
j ^ E ciò dicìRIno non soltanto per 
•le medaglie al vaiW-miìftar^ 
aricha e forse pitì,"pef''qtìSfé .,, 
valor civile, dr c a r s i tende a farà 

foggi uno spreqo. 

La véra democrazìa cònsfete-" 
reb|3e neli cer,care modo eie rtuui 
gli'it^Jiani p0;fesseî o, nutrirsi di 

\ pane ;. al quali fine Si era i(r^|iB@l 
j pervenuti cel buon mercato prò* 
jgres%iv0-del graniP •• • ^ •' '.••̂ -'••.••• 
; -'PurtroppoGbveMeParlametvti 
(tanto in «dia c t ^ ^ o r i , g ^ , 
j giano iMtW^^er^ psfàeoilì^ questo. 

Che sia aocne per qui 
rossér^vaJr Diritto —̂  che 9i^_^,, 
icosì grande paura ùe^^eeùXé^ìé 
idei 4780? • 

^ T l i _ r t 

or l e i 

mo al Roma^.di 
colloquiò avuto da, uh suo' reportar 
col capitaao Ttintu^pf^ test^ gì^iats % 
Hapoii 6 che^ ebbsj taala parìe asl 
salvare gli infelici cadu%-a B3gaìl 

I l capitf^no Tanlurn ha narrato eb 
ij,V,antis6Ì gennaio, ii comando m e » 

ì R!̂  â  Massaua q o t t q r ^ i i e indugiar®; 
if^^ approvvigionare Is ' 

Il celebrar*^ dittatore poìaccijI'Ma. :§"'«. 4:̂ J T&^T^ BoretC?. l a t l m ^ 
•-•---'•••" -' ' *'«omvn^yC î DaCristQrariajiqtislUmi^ 

ai 300 aomjo^ |f |p|ndatl dal Bsret^ 

erano in Afnca^si .c|^ysU^ i^lj^"^^^^ 
tener, fronte ad un balsihìit srto èe® 
gii agpsin^. " ,, --^^ipK". 

I giornali militari publicano VQ^ 

lltaìia dar^84;S al.ÌS87. 
, 'ljQ,iÌ|edag1ìe d'oro'state, distrir 
:bulte nelle tante battaglie^ nazio-
naii non furono pììi di 103. E' ali 
esiguità dì qtiesto numero, umca^, _ _ . _ . . . . . , , . . . . . « 
mente a questa ' esiguità, che: M 4̂^̂̂ ^̂̂  sa Turchia do?e uUìmament© 

ria^b' Langie>yica, d|^|||^%.tante-volte 
ft̂ ; 4e|i,u>paitotil de(;esaQj s&r^bbe Ejoif-
t̂ ^̂ reEiimê nte â  Costantinopoli giorni 
fa. -" Lsngiewicz apparteneva in ori-
Ì«ÌflP-aKfwfQjftitìf;^s^mR^:d9i?^ìa 
jq^Bl̂ btà di n^jlml^A^i^b^f^^^ ebbe 
OGcasione ,di ure, soiidt siyajy ,, 

'• ''^on essendiq'riusciip adfotlensre 
! nni,'pjpt̂ p^dj pj;ofe8|f r,6 di.miitei^aiica 
! lasc\Ò lì servizio ed andò aitl'esjÈefO, 
l^iNeirsrtna.lSGQ face parte à'sMa 
pou 6 swqnisto urna ai prod^spiilalo. 

Scoppiala la,insurreJ!onedi Poloc îa 
neU'1863,, è # ' ò alla Ì̂ s|La d}.una,si^it-
râ  d*!\nsprU (iei dìsiretio '^j S/'pdor 
rair, sì d'ichiarS'(ÌO'Diario)'dì(satòfa_ 
di Polonia al posto di iMieroslavscjS,!̂  
UCCISO dai li^fii, comfeai^,#/viaja 
iî  .qualch», scftijtro il neosico, ma, pĉ co 
dppp dovéui^|ì^ssare net Urrsieno 
austriaco ^W'iniernato a T a n u ^ . 

Alla Sne di apiiiU r̂ ftJiBp rìaefcia^o 
• neìia • B r t ^ ^ L i o ^ f i^fit^ " :, 

• Kme3S0;Ìa Uoerià ^elfiablìraìo del 
iStó'esià sa ne andò, io Svisiera. e 

C 

t s a - ì e r E i ^ ì - ,..- "-.'•- '""" ^•^--— 
€ Inc0nifata""Só'isw.m: iVi 

dfeW:rWó-prégio iti jî ui la tnéd 
'glia. d*oro è ancora tenuta. 

L ^ V . 

dllTesercitoI 
'Sempre 1 capi supremi 

\ . 
9 ' » . 
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|è%*btèK per cui il miqkterb ot 
^Wirne i 'u l tWnb-«o di éfiÌ3ucia, ' -s 

-' 

• * . 
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t ^ à i pSttilf^ré^ubblicani è 
! * n # É » Ut s ò t e e ; così si ' ìs^' 
dano a!ti^f1)omini ; così si rende 
sempre più dìffìcbltPSó^Fandameiì-
to delia pubb!ica-cosa ; 'così si fi­
nirà col porre in lotta apeita, il 
partito monarchico; col repubbU-
c l ^ ; cosM di sìdl,interni, •xen-.; 
detulo più dÌf(ioiìe Ut̂ zIcìRe ;4i m 
Sverno qualsiasi e quin#,impo^f 
sjbìl^ i'espHnsloi>e,^el|§,to?e.^^ila 
nkzióne, ne: dem^i^, /lH|Jt»fflP< Î. 
teiiza che sarà k TOggìPte gua-
rentigid per la lib^ertà drìigire per 
parte dolla Germania. È Oìò cbe 
vtiòfe ©ismuric per guadagnare 
tempo yi rìttuinere urbiir#J8(0Ìlrt'sì" 
tuuzioM(à̂ .e fiffl% approfittare della 
of!t',«ti5Ìone por dare a tempo e luogo 
quel colpoajheenjsi tante'volto» o 
a tempo debito, lasplato sfuggirò, 
Poiché, ò^ înutilo illùdersi, lUtìmmk 
seppe'contro Austria © Fruiiulu 
cogliere due momenti propiv;! per 

r 

<jt sarebbe sempre del tempo 
guadagnatd^^t^ griji^pUfeepubbli-
cani pcitrebb r̂Oi ritìTdì*iiRtóHien-
;tre la • Frància -potrebbe pen̂ -
sare di'più alle cose i?ijei^>cpl 
iserio riordino -delle, sue fiiSliize-
scombinate daIvSon\p4eÌ(Ioppoftu-
nismo,, e wnpME)^« ,̂ nel, tempo 
stessg î p|.oparH.ti%R |̂';̂ l̂  risî ossa; > 
mnìtaré. Queste le'mìr|9, cui di?v̂ . 
tendore k Frauda, affinckè la l̂ ^̂  

v̂ publica rnnanga dS r̂verQ^™[mlTie-

1^6.103; medaglie, d* oro furono 
Ibuite, così: 

^ I 

EscrdÌQ di Urrà 
Principi'Hl sangue N. 
Ufficiali generali ^ » 
Ullunfh superton 
iffiteìalì subalterni 
Bassa for^a 
Bandiere e stendardi 

4 

'^ r 

teneva c o m m ^ t ^ i ^ ^ i ^ l ì , ^ ", î m 
pos^sefstìre d|̂ ,UQ»,--;«a'dr;iu ,̂ , 

Sasenao nsto^^^^A r̂ptoxìp (raeeii) 
5"-agoaio 18^7 Mariano"contava p^^V. 
60 ptó^csrca. , ' " " • 

TOVSilf *il periodo eroico dell» sua 
vita - r U comikiidO deUa truppe ĝ o-
lac^cha av,tìva.un aiatsate di sampo 
che sj-,scoperse poi essèra:t%s% Ug-j; 
giadràiiidonzelia. 

Era la s lgloma Elesa Postotq5tóS5 
figlia dì un generale la quale per sìm-
puiia pei :paUi£ehi $li^;«^usiU^ %l tco-
vinìPiUO e nasi^aia ìf\|*oloum<ÌOl;V«a-

10 

€°'Ro;.i3Esanda.tg>mfj5r*t » 
ju%sto ^m&o m&m^^T<i m^.^m.,t^ 

cesuto'ft tempo à&ì %%mm$$^^^^àkm€®. 
rìésTelti ìì sscead^o ^serìtio' Ì«l'',13^ 
Cnsscfor^s tsn*!>?«"• |^lii|a ' i^ i i i s r j^^ 
col quale diceva: 

ĉ D^,segnile ai mìo pressa .la^s^g-, 

« irft mitraglÌ3trÌC9||5|r. 

klé dk'uQ à'blssìEo' sa ài '^-i^&~ 
]msìì%.^méa "prima deirs^ìtrc?. 4lfef%^ 

,|ilH;S?iaETST ri. lèìegraf5 s! ' |6is srsl'e " 

' ìr?^'* 

4 

37 
19 

Il general® 0èEè rl?|te'Sfi: m-M"^-

•.t£*.eudft.s.CT*... ̂ -à, ^«. ^ ^ p . ^ 
ksilare la Coruna ài ' U^^>k^^^_ ^ 
mani dì sa saball^^% T^tlm '©spia-

ni, ìì q^%^ mm.^ &' •t . 
n ^ 

afc 

* • 

Totale N. ^^M 
. > T 4 , • 

r • • -

Esercìlù dti tnare 
Uffici ali 
Bassa- for^a 

N. 6 
2 

11 gpEO e gli italiani 

s 

simnta'alle sortì della, nazione, o 
rifónda anche" per ^ alt^i po­
poli alle aspt^ltative legìttime de» 
siale e il cui compìmeuio deve^pur 
gmngere. 

n h * " t ^ i i i ib-MI-Ti»-:' ^ ^ - h p H i > U b | i . | l : J .-.Jl/L^-

^ 

liti» 

Una medagUa a oro fu accordata 
pure ad un non mUitdre: avO^I» 
rolì per rallentato di PassuniVntJ. 

Le qtiattro medaglie ài prlneìpl 
del 'sangiìe furono date: dû a ai 
tìgli, dì Garb^ Albert^r e éuùi^^k 
lì gì ì • éiN\ tloritì Kmun ti eÛ , 
. Gli altri; e cioè il pviumpet^rtì*. 
ditarìo : iUUi«^ U prìUiipè Toitì» 
muso ^dsvi figli del diìc î ir Mst;^ 
npu,^i souo \\\^ xm^Mì i\l fmm. 

m 

tìt 

La C&^it^h fii la seg«|iit©^u* 

tìtnH) iH)rrt> nìitturtU îeiU^ % %ìmì 
valorosissimi ehe oomMtUWn^ îa 
Mttrsula ai Y^iluniO. 

men­
ile* 

dóno 57 tìtì-i;7l8 eitillW ili %mm. 

•:-tl-- mìlì^ii. di • otàiìlliifl; ̂  :, • ^ 
l,'ìn0i-pÈirfc:aìoae. mi i^^ ^^t éì ^4 

•oW^i^^ftfrt#cin% iì%ì issa k 

vote%'teii#ilftile, •e.c-b'̂  1̂ ^ '^K^^ 

liV" a l k \ m é ^ c i tòp 

xììX^ t M'tW^ìi^ -ftilier-^rt con 

s ^«E-we'£ì ;̂ -"i s w 3s®TO?aà allft it>te^ 
"dì potili ^^rsiìi-^-ti mW^^^^% '^^ # ^ 

d* ' ,É.àra^^6r*ts^ RBÌHŜ Ì̂  ̂ hm, .1 

^ * * 
- . • j . . . 

^' ^Xì^ mia '«ss4* 
• i ^ . 

a "4 ^^^'li& i i. &. ::':i>'W.tii: 
o 

' bp 

^ <^ l^ 

'^^mi^ ^m'^«* '̂ ììaft̂ -... .. ^ •" 

ìli 

lìs 

•̂ "̂ .̂ iè^^4 

ì 4-

ififtiffe la un» t i ' c ì̂sc^S5^4'̂ 'Ì^** 
dati ê ,.aî f' '^aWI*^ len^rà^' 

' I L 

' * i " 
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%%i«ii;î ^^ 
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^bé erano stati mandail ds Bas Aìuk 
ft^ì^ spogliare altri cadaveri e ififts^ 

I r a r e g|L'!«U'imi ftìfitt.. " >, ; / ^ 
J l T a ^ M ì . per via, vide pBP fùg-
f̂« ftlt^uanti Mentii vlllìlUcbn gli 

|«bì ti dai nostri soldati, e hfié luì, a 
^r imR,^$U, scambiò pei nostri. 

It Ttthturri parla sempre con com* 
ùzxam. daila giotuata (lei 26i e di 

iora, comfì hanno deplorato tutti, la 
titi^l^à dotte due mìtragHère, lo qiràlì 

non ^be ro pagare cara agli abissini 
ì% vittoriili ' ' ^ 

D^res to >— coaÌ cohchiuse il tPan*: 
t a r r ^ ^ quando il velo delie passioni 
^arà dileguato, ad uomini e cose ap-
' artranno nella loro vera luce, la sto-
ria porterà uà giudizio migliore sogli 
avvenimenti. 

Il Tànturrì parlò in u!_to° *̂  
aaolto vantaggio del B«rarooarà8 Kaf* 
fel. Costui, rivale di Kas Alula, vale 
(noìto più di lui iper capacità! ed à-: 

ite^iuEia. II suo aiuto ci è preKiospr^^PIP 
che fino adesso ha dato prova di:^#t-
toflfiissìone e lealtà. ,•• 

ìOEtt 'AM 

1 ;̂ 
\ ' 

- - r -

FIRENZE, il maggio 
osira eorrispondeisxa) 

..^•Èi^^^']^. Js/ '-

•a 

-^ìi^^\;7E : as /! 
-^'i-.i;Mìiiai 

•vUiérìm 

Si anno noi.i2Ì?^Wv:Dtìbta-Tabor 
:̂ i^ data dei 15 marzo: 

^""^*^^^ie AntoneUi ai preparava a 
lartir^^er l 'Italia; eĵ ii avrebbe vo­

luto rltornarG j)or il Tigre, roa Ras 
Alula si è peffèttoraente opposto ed 
aspettay^iVzaisc Holde Z»dech per 
filigliele ultime iisppsizioni della 
partenza. • . . . . . ; • 

Il fatto di Dogali fu comunicato a 
re Menel k da^^Ras ATiila con^una let-
torà cosi, floncepit», giunta ai re dello 
Scioft il 22 febbraio: • 

e Per grazia di Dio e per gloria 
«dell'imperatore, il, 1.5 dèi mese di 

• '*'->Ì-5if- ,. 

Kfti;fe'k-i € ther (% gannaiéTrWb r ipor t i t i vit 
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sugli italiani, aggiunsi 'gì* ìta-
neila località\.^qtta^,Akabtìt 

« pressQ^Saati, dove stavano scavando 
p;ufì fosso ^facevano fortificazioni. Si' 

combattè tutta la giornata e infìna 
« la viiig^^: fu mia e prèsi 1604^fo,cili 
«9,due cannoni da dieci bocche; da-
«gli ìlalian\ non se ne salvò nemme-
4 no uno; dei miei 200 morti.» 

Il re Menetik ordinò che sì facessa! 
yio&É^aiva di venti Colpi dL pennone 
per^Steggiare la vittoria degU Abìs* 
sini, e non 31 parlava di altro fr^ gli 
SCI a ni che della vittoria di BasAlùlft-

La8Hua»ionedei^p"Ó*Ìhi italiani nello' 
Scìoa si fa critica» perchèf^^ebbeno; 

ha una tale paura che, in caso di 
guerra con V Italia, non esilerà ad 
inviare le sue truppe cóntro gli ita 
Uatìi-"saivo a creare oatacoH allMm-

'Éysfjitore'sa fosŝ e disfatto. 
Dop^p'Jl fatto di Dogali, dopo le vit­

torie ai Eaa A^ula SUI madhisti, dopo 
la vittoria di Tagiè Aimcnot a Meten-
na ti^dopo la conquista dell'H^par 
fatta da Meneìik, gli bbìssini, ubbria-
chi, si credono assolutamente invia-
cibiU. 

Il conte AntoneUì prenderà la via 
più corta per. arrivare a Roma, dopo, 
di essersi feroiaVé a Maasaua per in-
formare il generale SaleLU* 

•y^m .>- .^ 
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FRANCESE 

A 
Le promosse cherla balla città di 

Firenze h a ' f a ^ a * suoi civtadmi ttbn 
andarono ementiW^ 

• V 

Il corteggio è stato un nuovo„ trion-
io. e lo spejtflpolo rimtirrà moancol-
Ikbiìo nel cTln libro dai tmi\ flovan-
t ini . * 

Patriziì e plebei, signoria e popolo, 
aftisti e cavalieri, sfìlavano sotto il 
bel go\o d*Italia, e davanti ad un pub 
bMco festante, "apparivano come una 
dólco visioiie detiè^^loi^l^pasfiatefli'm-

Ime dello spettacolp era beUo, pit« 
tprescOj.e dappeviulio si soUovavauo 
clamoroBo j^spressioni d'ammirazione, 
' BoHissimi ì'Gonfalonieri è le altre, 

compagnie à cavkllù in rìòchi Co-
fitnmi. • " " * » • ' " .• •• ' 

Tutte le, arti preceduta dal proprio 
Gonfalone. Ammirata Ìa,̂ ^s,chiyra dei 
Bulefitfiori, splendido il gruppo degli 
ambasciatori, magnifico l'ambascVftto-
re bizantino ; stupendo il Conte Verdé^ 

Il corso dei fiori è stato briiUnt|3. 
Simo, sebbene mancasse il pî ù̂ . bai 
fiore d'ìiaiia, la regina Margnlrita; 
Ipi i i begli equipaggi di Firenze ap-
parivàTio scintillantt al sotecìrcc^nf^^i 
nei più fulgidi ctflò¥i^W§-pòtè fornire 
la nostra bella ciuà. = 

È stato uno spettacolo vago e de­
licato, una dimò8trazion6|d?affstto che 
la dittale! fiori grata agii Olfilisupi 

; loro apprestare, 
marra sempre di esso un gî adi-̂ , 

tissìctìo ricordo, e come avviene dff 
fièri,' làsciert*clietro dì sé una lunga 
©Itsave •traccia del Buoi^rofutiso gen­
tile. Il tempo che si era messo al 
brutto nVoUe, ner due oro favorire il; 

•corso aspattatar*'." '. •.. -. > 
E fu davvero una gava, il concorso 

numelfstasim.o delle càrroKp; quale 
rappresentante vere corbeiUes di fio­
ri, quale ornate cogli stemmi patrizi 
formati da pallida róse thea, e da 
varii girani. 

* Le arietocratiche signore bellissima 
spiéliftiifiS '̂arna^niosamente tra quei 
colori 0 quéi profumi, colle eleganti 

'toilletes. Il corso fiuL fra l'approva-, 
>zione al tutti... e fra una ploagia dl-
rotta e noiosa. 

iu.l^'''^Ljì^*^ ,unò snìendidisaimo .aoU, ^ba la-iciaio eUettuara il tanto aspei-^ 
t^l^^^torneo.' 
J T J recinto grandissimo capace di 
C^rìfonsro 20 mila persóne era ìétte-
Talmente stipato, non un posto vuoto, 
stb.bene i prezzi fossero abbastanza 

evatu ; 
L'aristocrazia intervenne complèta 

così pure i Reali col foro seguitò eh© 
ar,4yarorio,al posto loró^llétinato alle 
ore 4. 

Un elegantissimo padiglione' atten* 
deva le L, L. M. M.;Ma^nÒ8tra RÌegma 
era graziosissima nel suo abito bian­
co edistingueVasi come sempre frr^fe 
più belle dame delia^^stra città. 

Deacrivervì minutamente ora ilgran-
dioBO spettacolo, mi sarebbe d'avvero 
impossìbile. Vi dirò^solo che i giuochi 

cRf 31 eseguirono; nella Giostra pn 
lil̂ acit̂ ono egregiBmehte. Eaal arano'^ì 

!.• Entrata e (l(5/tlè della'due quC 
dffflie precedute dai trombettieri ;e 
éegutta dalU cónto | i |ncie della Sì-' 
gnoriaé ' ' •' 

2 ° Evoluzioni della p W a Qua^ 

* Ij^luzìoni della. secoOda Qua­
driglia, "'"" . ^ • -^*' 

4." Giochi di fiorì eseguiti da ca-
valierii'^afmati di spada, lància a gia­
vellotto. 

5*" Tfo Gare della Rosa. Eseguita 
ciascuna da tre .cavaiierijìi quali por-
tavano una rosavappuntata sulla spalla 
sinistra. Ciascuno dèi cavalieri ' fa­
cendo eseguire al cavallo rapide evo 
luzioni|**^fî èaya portar via là rosa ai 
due compsigni. Quello d(3i tre che ri 
mase 'ultimo còlla rosa sulla spalis è 
stato il vinciibrè dfella gMra, e prò 
seoî f to alla L. L^ Ĵ̂ . M, dal direi 
ebbe dalle mani della Regina ìF 
mio della biancsi baiidiora. ; f|f#" , ' 

6.' Evoluzioni con salto di siepi* 
, , 7 ° Quarta gara delia iRoaajJ|^4i 
tre vmcitoH^dtìUa. gtWPébedeMU r 

H° Qrm QuaUngha. fìuaWWiBi--
cavaliori. .-. . • -.-

Questa sera i sovrani sì recheranno 
al Circolo Artistico, quindi ; al ballo 
al Casino Borghese. 

•' '' Etrmco. 

La Società Filar-
emerita .del paese 

• ^ ' • I -

monica tanto 
ha fatto adesso un prelìOàr acquisto 
di un valente iaiiaestro concittadino» -

^Wlt%m^^,f^0ui&, ~ In una sala 
del Municipio getìtilmento concessa 
(Kiftaindacov il Parroco di Mestrino 
Oof>.^A"gtìla Cundeo traltetme una 
gran parte di popolazione a confe­
renza, diretta a guidaneiìl viticuHore 
per la via certa e c o r r o ^ g ^ i d a ^ . 
tide esperienza, onde éorolJattere il 
flagello della peronospora. • 

X iii 

co^^allo ore 8 li4 p. nelWFala deità 
rati Guardia, gentilmente conoessit 

d̂a! Munloipio, pet^ìliberare sul sa-

i^'^mmunio 

^ -^i-\ 

Per l'Arte Lìrica Italiana 
>. 

Ŝ> 

Î a Società I^J.|rnazionale di M. Sft 
fra artisti Urici è maestri affini, pro-i 
motrice di un congresso dì tutti gli 
interessati nel!* Arte ! L l l ì t r Italiana l 
prega tutti c4s.i|^,^he intendea86|:g^4i^ 
PJ^tìQtovi parte, dì far perv^nimje^. 
loro adesioni, al più preslo/Opossìbne,^ 

talla Sede della Società stessa. Via Tro 
Alberghi N. 17,,^|aìiàno. 

Le tesi da trattarsi in questo prinao 
congresso sono di tale e tanta impor-; 
tanza materiale^© morale per tutti gli, 
artisti lirici, che debbono attirare 
serizi^^tibio l^i^nzione di quanti 
lirofessaho l'Arte musicale. ,. -
^t se, conquesto primo co£j|.egno, 
animati iu t t ida uno, stesso int'aresse, 
sì potrà alleviare (Qualcuno dei tanti 
dolori che afflggortb quest'arte tanto 
celabratft e tanto negletta, la Società 
iniziatrice ne poerà^assere ìieU. 

i:^^-zr^ 
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Giunti alla porta della casa di Ger-
mana, in via delle Sourdière, un vec 
chio palazzo, verso .le 10 di sera, i 
due giovani sì lasciarono. E fa lei 
che disse con voce tenera: 

r— Buona sera, Andrea. 
Egli rispose in tono secco: 
—- Buona notte, signorina. 

ìftlvoieo, ,— Fino al 30; Maggio 
p. V. viene riaperto il concorso al 
posto di Médté'6 chirurgo ostetrico di 
questo Comune, verso :-l*faTinuo sti­
pendio di L. 3000 coU'obbiigo della 
cura grat'uìta a tutti gli amtanti del 
Comune, col servizio dlill vacòina-

f'-' 

-

Egli aveva aciorinato, con quell 
"^«condia'W temuta ' dagU impi^ gati, 
Ì0 obbiezioni ch'essa aveva a soWoUa 
sviluppate atl'àfbsrgoi^ e che prima 
dottora non la erano mai venuta in 
esente. .:y..^^.._ 
lUaa rali1)"ìk,8orda "cominciò a rnuj? 
tra in la i : sootiva auovamenta di 
«era ti contrabbandiere di S&rvoz. 

-•' • ' 

Nella sua pallarA 0oa risparmiava 
ippure^Birmana, ma la incolpava 

%*^ser troppo volubile, capricciosa 0 

Qaa»do sedato vicino a lai nel va­
cua cfee ìt Heoadaceva a Parigi, ìt 

tfebba dovslo taatsfe di far la paca, 
4i p^rssadarla, egli aerbò an ailanzio 
s^lftgalo, malgrado !s parola cari?-

'•Z^mVi daiiVaarabila fiineiuUa, eh© vo-
Ì0m f^fsTperWìireìà sua euimom, 
li $ém fi&uiù f&fS0f obfeedefldo a sa» 

4i £^i iir» tìmhéìù a dì cm davava 

!* 

Vili. 
I i 

•\ / • . 
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Se4î Ua staziona dal Nord'idiie gio­
vani , scendendo dal treno, fossero 
stati meno preoccupati, avrebbero vi­
sto un piccolo servitore dal volto del 
colore di'^na statuetta di bronzo fio­
rentino, vestito di «na livFll scura, 
ir quale, dopo af̂ gi-ji aspetfcaJiftiChan. 
fcilly, aveva preso aia biglietto per 
Parigi, si era cacciato in un vagone 
vicino a lóro, si era poeto jn fazione 
alla portiera, !i aveva visti aceodere 
dal treno e poi li a^^^ pedinati a 
diàlaaiaj coma una btroa rimorchiata 

i j I 

da on battello a vapora. 
Qoel piccolo lacchè fi|?^a una fi-

gonomia fra la faina e l^ciromia, il 
volto sciupato, con un indìzio molto 

^ _ 

ncievols di scaltrezza e di disiposì-
zione ali* intrigo. 

Devoto corpo ed aoìma »JÌa da-
chéMaj il cui paiire* maridato in mÌ8« 
èion» segreta a Q^iiimiimpeli nel 
tempo dalla .S0i$^ di Bosnia, l'aveva 
i:otiàQiU st U'ìimOf egli ara in cootj* 

ziorie a m a o t e h i ^ ^ i p i oayftUo. 
Rovini». — La Società operaia 

devtìniva alla nomina delle cariche a 
leggendo: a presidente Benvenuti cav. 
Adolfo T- a, vicepresidente J^alvezzi 
Francesco — a mert^b?1¥tf!Vt1if#a^|la: 
Giunta Cojla Giuseppe; Rizzato Fran-
cosco^é^Oavallurì Giovanni; a membro 
supplènte Dorio Hier Luigi. 

Non sapeva neppur lui di dove ve 
nissQ. Errava par le strade di Coatan-
;tiimpolÌ fin dalla sua prima giovinezza, 
come uno di quel canìv abbandonati 
ch l^aggiano ,^fc3^e per qulìK%-
mensa e poco decente città., 

Credeva 0 ramisentarai d* essere 
nato^jnà-fbndo alla Persia, ,ijii-tqUGlle 
regioni indecise che confinano colle 
Indio inglesi, ma non ne era sicuro. 

Parlava correntemente tutte la Un-
gue,; ma non ne Sippva nessuna. 
: ^Srj^^^va la propria età, né poteva 
dire se avesse 15 anni o 40. 

E^a dunque impossibile precisare 
quanti lustri fossero passati au qtìal 
volto diggià rugoso, rischiarato da due 
occhi neir|̂ ;/con un, riflesso di fuoco di 
fornace, quasi fonforascenti di notte 
come quelli dei felini, • 

Era proprio brutto, e tuttavia ci sì 
sijibituava facilmente a quella pic­
cola Groatura, la cuii intelligenza ap* 
parivft in ano sgu^|4o cha pareva oa-
pir tatto s dir tutto senza il soccorso 
delia parola. 

La sua padrona gli aveva dato il 
noma di X4go, non sì sa perchè, senza 
ragiono, per capriccio, forfie a causa 
della sua forma di. minuacoio tradì-
torà da commedia, 

lago vide distintamente Oormana 
feràiafsi dinnanzi aliiii^ua casa, scam-
Viara duo parola col suo compapb e 
ecomparire sotto U porta che si ria-
oblu^a ùUu-o di lai. 

otova digerire e non di-gmieó'no 
gerì quanto noi avemmo ajscrivore a 
proposito dalla Comraiasione iucari-

^cata uuU esame dei titoli del concor­
renti alla cariche deU'uf^iJa Tecnico 
Municipale; era hàtùt'àitflimoi quasi 
quasi era natui*ale cho noi compren­
dessimo eziandio come l* £uj/aneo in 
difetto di buone ragioni non potesao 
trovare altro mezzo di rispondere, 
tranne quello di mostrare una tanta 
sicumera degna invero d'Una causa 
:men trt8tè1Sr.i;, - .̂  
,i Ci ^ B f proprjo una buona tola par 
air passare il MictiplangQlo Romania 

Jacur quaio fautore .della riforma 
'dell'ufo^, tecnico^,egli, cbMoreeupH 
jrifojijma ia vagheggiava, ai, ma alia 
.rovesciai Ma cbij^fóla la cricca mu^ 
nicipftle, imperniata in tre o quattro 
individui, e cosi aia I i 
• , Per tuie modo ai fa a fidanza della 
pf^^tià strapotenza, non considerando 
che potenze pijà forti sOdb cadute! E 
alla pèrdita'di certo potonse dov 
cooperare anche questo nuovo eri'ora 
contro cui si ribella la pubblica co-
scianca, il cui eco deve J||j^ii'o sui 

^roembri^ii^^iari della Cpmmissiqije 
destinati a far da comparsa e da pa­
raventi, e; sullo stesso Romanin Ja* 

:cur,cfteaav^;:comprendere tutta, la 
difficoltà della sua posiziona. 

I Tutti lo sentono, 0 noi, occorreiì«v, 
ribadiremo COR tùUa franchezza U 
chiodo, perchè noi siamo lìberi e in­
dipendenti da antipatio 0 simpatia 
personali (proprio aLr:o„ya8cio dei no-
stri^thVradditoi'i) né i nostri aaiici 
sono rei di tanti madornali errori del­
l'Ufficio Tecnico Municipale, per eòi 
abbiano-à temere le mioBccioseJro di 
qualche sagrificando. 

—- Gli aderenti//all'Associazione Uni-
versitaria padovana sono invitati al-
l'Assemblea che sì terrà Venerdì 20 

, Egli, scrisse rapidamente sul suo 
taccuino : « Via' dalla,Sourdière,, 37 ». 

Poi, teiiî ndO f̂ a le labb |̂i;>;una si^ 
garetta, la; cui punta accesa! -brillava 
sul suo volto bronzino, col fare di un 
viandante qualunque, riprese la sua 
marcia sempre a trenta passi dietro 
a Ioaalin. 

O.SUCCO831V0 
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della Preéidonza 
2.** Stunsiamentb di nuovi fondi por 

sussidi. 
3^j,MoMca£Ìoni OTàrt. Il* dallo Sta-

4* Nomina; de! Présid^nta. 
NÉ. L'assàffilfl di li* con 

si terrà iì: g f t lS 

pubbHcatOiFmanifdSfco perula leva 
sui natì._del 1 8 ^ . : ^ „vv • ='̂  

Volontariato. — Glu^ppartenenti 
per età alla leva sulla c l a s sa^ t t e I 
q:uaU ^aspirino all'arruolamento volon-* 
tarìo di un anno sappiano per cootrEiirra 

I I * • . . , • " ^ ' ^ ^ • ^ • ' „ 

qutìlla specie di arruolamonto il ter­
mine utile scada col 31 maggio. 

• ^ 

Estrazióne numeri, -^ L'asld^zione 
numeri avrà luogo : 

a) per' Conselve: I'1,1 giugno ;' 
b) per M ons elìce : Wì^i 
c) per EsierìlWi 

, d), per MQntagnana: ì j ^ ; .^,,,_,, 
^̂ j?) par Padova.* dal 2Ì al 24; 

f) per P i o u e ; J l 2 8 i u f \-., 
g) per CittadeAla: \\ 30; !/, 

. h) por Camp03am;)kro.vìl;2 luglio. 
Esame definitivo. — L*E:famé defi­

nitivo e l'arruolamento nella fi^s^iydi 
Via S. C|yi£^m Padova ^ ^ l i j " ' 

ay per i^iooe: 22, 23, 24 agosto 
b) pefPadova: 29, 30, 3Ì, agósto 

a 1, 2 /5 , '6, 7, 9, 10 settembre, 
^ e) per Afonia^nana: 1̂ 3, | f c j ; ÌT ' 

sottembra; • ,. , ,,̂ , ; • *^',,/X,^Vp;: 
à:^ p&mGgtnpQ8amp}ero s 49, 20, 

21„^,i,8ettembre,; .: ^ ̂ ^f^.';^ ; ..:^-
. e) per Conselve: 26, 27, 28 set­

tembre; • i r ; I 
f) per Monaelìce: 30"s'ettem 

I , . ^ r - ^ 

1, 3 Ottobre; ; 
g) pei Cittadella : 5, 0,7 ,0 
h) pei^l^sffiMO, l i , J 2 / 13 ot 

- i ^ ' 
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vono alla Véneziaiit- , 
- ' i , " l ' i 

#|K(Avete già senfilo che la bilancia 
autoàfilica posta vicino a^gedrocchi 
fu messa in pfzi una notte damaai 
tanto ostragote quanto ignote. • :! 

« Questo fitto, accaduto in .un punt» 
cosi centrala della città, mi fa-tìflei 
tsre seriamente a4i|i|iaqueéOTn 
portantissima; la aovvegUanza not 
turna. Le guardie municipali finìscb-, 
no il loro servizio aìle 9 pom. ed ^ . 
mala; ona buona parte dei fanali vìa-
nò smorzata alla mezzanotte, e iquaetOf 
è peggio specialmehteitopjjn^ aiyjpoa 
mèfiffî tagli inhumereVoPpSrtìci cKô : 
impediscono a chi deve soiI'veglìai'oiW^ 
vista dei sorveglianti. Padova è una^ 
Città sicura quanto ei vuole, ma è 

- -i 

- • > 

U 
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^iSrlsti camminava lentamente, colla 
testa bassa, a, sembràw parlasse aaaX 

I l n \ • 

ste&so, rasentando i magazzini chiusi. 
Nulla di più, trista di Parigi àHa 

domenica, sera, in quell'ora, tarda in 
cui.il gaz sembra men^^IgmìnoQo ch^ 
negli-f t« giorni clella'seWffitt. ^ 

Qualche viandante stanco tornava 
penosamente a casa, solo 0 fra una 
comitiva; qualche ubbriaco bisttova 
i muri in quell'umiliante abbrutimento 
dì una creatura che non sa dova va, 
né che cosa fa. 

i • i • 
I . - - - I 

Joselin sentiva compassione a quello 
I . _ \ A 

spottucolo di gente così abbattuta che 
non poteva più parlare che per mo-
lìosillabi, colla rabbia che vien dietro 

\ - I F 

ad una disillusione. ' 
Ed anèh'egli na avlfa provata una 

&mara. 
Era partito tutt'allegro, inobbriato 

da quel btil principio di una passeg 
giata romantica, tenendo al braccio 
una bella f^noiuUa che aveva gli stegai 
dosìderii, la steaao aspirWf|pì|pro|ttii 
a i50ÉjtenerlOj ad associarsi ai sub d i ; 
atino-por'Wtta la vit». 

;i!lfk?l*is.^^*iyi:i»;ii 

'm 

Almeno egli aveva creduto cosi. 
Ed ecco chWornava come gif 

tri, a{fraiUp,;ftani,entatO; :; ; , 
Quella Germana che egli aveva giu-^ 

!dicata buona amante,semplice, pronta^ 
a far di tutto per evitare a luì uà 
dispiacere, un tormento, quella Ger­
mana erfificome la altra, ara im'pa-' 

0 slesso fango. 
Quella creatura angelica era coma 

le 500 ragazze delt^itoagfizino, co 
tutte le donne di Parigi, e del monda 
canzooatrice, leggera, civetta. Quella 

^^f^rfalta, dalla ali brilla^^tì, girayllifc 
torno al lume coma tutte laa 
falla. 

' ' ' • ' • 

Ora Germana esitava, 
n . ' . L 

I doveri del matrimonio, il timorQ 
dì una vita modesta la spaventavano. 

Faceva della riflessioni, oalcolftva. 
La sua mire tendevano più in alto* 

LQ sue ambizioni non si scoprivano, 
ma si presagivano. DQcÌ8Ìon(i. 

Tutti i piuni dal giovano, tutti ì 
suoi progetti erano caduti. 

II suo adifisìo, innalzato sulla 
bia, crollava, 

Svoltò par via dal Banco, antro ia 
^ l a Varcane 0 giunse in fondo n vìa 
Vanni?tt, 

Si fermò dinanzi ad una veetihia 
'̂ ^«^B^^dl̂ mudeiita apparecua. 

(Còntìnim.l 

':Ì('WM 
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||itt!l^*ir? che i r a ^ P e dalle^Bariepep 
Dartè di eeriWiovftnrittiWlaltra notte 
a, 68, vennWi atrapnata un'irtsflgna 
In latta da una cs3a.|i porita Molino, 
<e varie diaueUe tSàìl0uatL.gUi sono 
scritti ì brBazLJlil vino Tali© porte 
4ì parecchio Mllrie. SentitiiM^n'al-
tra: un accenditore del ^ii era en-
tnUo in una battola lasciando fuori, 
apposÉiata al muro, la sua stanga, 
cbe faimo quaimei^seri.? Sì; pigliai) 
sotto it ^braccio l ' a rne | | Jn questione, 
e *a^W% smorzare i fanali per pî ô i 
prio conto, Sènza essoro rflfturbati da 
€bì che sia. Qaosta cose ho detto t a n - j | # . iMazurkij, ^^ei/anfe,, Pavesi 
io per citairo solo alcuni casi cho suo 
cedono ^. 

Bisogoerebba adunque che una buo­
ni^ volta fi provvadossa con una buO' 

Allo scopo di fivorire il concorso de.^^ 
pubblicò allo spetta colo , d'opera, a! j 
Teatro là Fenice in Venezia stàjsera 

5^^gìo9efli)"é posdomani la^Società delle 
òaìdovifl Venete ha disposto perchè" 
tenga effittuato nalla notte dal 19 al 
20 e in quQÙa dui 21 a l 2 2 dà Vene- ' 
zia (Riva 4egli Sèhlavon ) a Padova 
un treno 8pej||1ècoiQ partenza da VB-
n e s l i ^ j ^ o r e ^ | 3 0 ant. e arrivo a 
Padova alle 4. 

r ' 

•- ' • 

J 
7v/i , I 

A «lomleai ls i c o a t t o . — i r fa 
moBo ladro Z^rametta Giacinto, dopò 
di a^'erne fatta d'ogni ""'^^^^'^^Tai 
il Doìnistero dell* i n t e r n o ^ ^ ^ p r o p o 
sta di quooti.pi'efétturalo mandò in viU 
leggiatura all'Isola di Lipari comune­
mente oonoacidta Wi^ i^SB^^f r^ la 
isole destinate pePdomicilitìWtttto. 
• Ì*rÈff'^^^sragka» dei plffl 'di musica' 
che eseguirà la banda delSO" Eeg-

ioiento.. Fanteria stassora dalle oro 
alÌ0,^Zlpom. in Piazza Vittorio Ema 

nUtìlM ' 
1/ Marcia, Motivi |3^|)o2aj*i,>.,JJjnuteUi, 

'% 

astu 

4. 
5-: 
0 

3. Sinfonia, t<t fariGiulla delle 
zie, Secch 

Disotto, ìli 
Vftllz, i)oi()f*(?s, Wdidtet fai 
Fantasia per clarino, FioH Ro3SÌ-

r: niani, Cavallini. , 
7. Galop, Veloce Clubj Perlino. 

^•: ©aia a l «lì. — Due cÌechi.discoÌ^^^ 
^i*mii^sulla porta di una chiesa. -

/ : 1 J ' ' ' ' 

r - Sai chi j l a quel signore che a-
desso ti ha dato due solili? — ào-

^ manda uno di easi a! compagno* 
- Sì, ma lo conosco fioìo dì vis 

bina, Q r a t a rìmas9Ì#J«ggermfìnie fo« 
rita, mentre gli altri due ripsilarono 
contu3ioni^a^atlure::a83a! gravi. 

Ieri mattma " correva l'oca ch%Jl 
povfi^oaoldato fosse morto'alVospWtfftle. 

•-tSabaio sarà; poe^alapripia 
pietra dell'UniversitA Stan*—^ - " -
bóaUo (California). QjCfHa tJTriversifà 
ha una dotazione di 10 mUioiii di 
dollari. ^ Mm^:^-r .••• --
••^CÌi-!4«Èii5ro ; i n a l a n o . — 'Tele-

g!'«|'no/da Calcutta, al Times, CHQ 
fisrofé'Hrqvati sepolti nolìe caritìrio'% 

Ipeipozzi del palazzo Zivena cinque 
mili^llUdì starlitie. 

; l?Wèrfa ra iga^Ea. — La ragazza 
Maria Piantoni di Azzorie (Borg^uno) 
l*altra mattinti trofavasi nella loca 
lità i0^ Gaggio a raccogliere itra* 
maglie. Un aaasò stiacOAtósi d^H'alto 
» j •• '• • _ ; - ' J : l ' ^^E l - f .L^E'Tr ' ' . . ' 

la colpiva siUa fronte e la faceva stra-
jnatZa^Alcuni contadini accorsoro 
i l i f lFI lP^uto; ma^Uj; poveretta spi­
rava .priora ^^O; potesse essere tra­
sportata. • "'"" • 

- r^ f^s. 
• W - I É W H . » 

Due porrli d'un Almanacco 

i^tt^ SS 

Nafle 

r o a s e g n o . .---.Domenica 22' 
eérr. avranno luogo nel Poligono Mi»; 
liiffé di Porta Portello esercitazione 
i-egolamotitari di tiro per gli inscritti 
nella Società. Sarà eseguita la I* le-
aion^gOrdinaria col seguente orario:. 

D<i^ ore 8 ani. allo 10 ani. Riparto 

•m 

d l P i a Maggio 
! Masphi ,H. 3 - Fem,i»Ìo|yl^|: 

. ̂ ..iSi«ft*i'*EBs«»!is!.—• Giusti co. Vet-" 
tore di G roltìflao, possidente, celibf,; 
con Giuniani co» Maria di Girolamo, 
posKìdento, nubile ~ Baldo Giuseppa 
fu Vincenzo, capitano mercantile, con 
Fabbris Emma di Bernardo, maèstra, 
nubile — Sostar Eugenio fu Valen­
tino, possidente, celibe, con Doridi 
Dall'Orològio march. Maria di Gio­
vanni, possidente, nubile. 

RIE^Brftl. •— ObRfeittarevieh Elena 

fi» Saag^l^lo gg Giovedì — MiiOtQ 
Savoiitìrpla G di Ferrara, sommo 
filosofa 1452-1498 i— Ascooziooe 
di N. 'S. , , wm 

»© tMaggio Venerdì — Muore Co­
lombo Cristoforo, genovese sco­
pritore dell'america. 1M7 1306 — 
©.Bernardino. 

/Agenzia :Stefani 
l'gò, i§.i^— Nel pro' 

cesso dei socialisti 31 insputatl farono 
Gondafluati.-

ftfov.ots©"hèMi.Bato, iS.-,.' —"-.Lo 
czar, 14 czar na e igranduchi fecero 
qui il loro ingresso solenne..ir^ÉW^ 
duca Nicola li ridevetta alla staziona. 
Et*ano presenti tutte le autorità-1 so-
vratft reoaronsi alla cattedrale, ovali 
metropolita di K ew indirizzò all'impe­
ratore uu caloroso disporao,. ,** , ; 
'-."i^bs^l^i, t S , ••-«'• Groty confari'h'el 
pomer gfijio col pres dente del Sonato 
e della Oamera, poscia probabilm.e,nie 
con altri membri parUmentaPi* 

cerca impiego come contabile! 
segretario in qualche Agenzìa, Né 
gozio,, ' limante indiistrìale: 

- ^ 

modèste pretese -'%_ ottime ri 
renze. 
del gior 
do 

M^ 
ione, Pa-

•- j ^ 

I Dalia ora 10 ant. alle 12 m. R M l f a ^ Pasquale di anni 81, possidente 
sarto Milizia. ' • Ivedova — Brunello Pavella Carlotta 
.Dallo ore 

I^iboro, '..,'- : •..., ^ ,,: 
Àlle'ore 1 pom. Gara Ubera peì:̂  

tutti i^ocì muniti di tasserà. 
. <,ì%yiC(,;8ftcio p * r m alcmi caaopo 
Ì M ©seguire più^dW 
^Ime pura non potrà prendere parie 
4iU-eS9rcituzionì sa non sarà munito 
4el libretto personale ; le lezioni ar,̂  
^ffetrateu si potranno compiere aojo al­
lorquando i ^oci.^y^Tìspattivo=JRiJiarto 

lezione prescrìtta; 

Dom Rinano 1^^ Domenico di anni 44, cucitrice, co-
P HI' " • r riiugata —̂  DanioiitFehce fu Andrea 

di anni^. 69, caIFèttiere, coniugato— 
,,..„,,..;'. . •" ",. J i 4 a . di Mich,aAej.di..anni 
llV Tutti; di Pódova. 

•Vaile Angelo dì Pietro di anni 20, 
di VeneSÈia — Baron Pettgnon Maria 
fo Actoni^^t anni 50, coniugata, di 
Rosa. 

- 1 — 

. r > ; 

4' 

Jfìzìohe di tirò| 

ih 

avranno «8% 
|)er:ia Jglòrnata, ' if 

. ' • . 

y 

IPranecse i» I l l s i sa 

.ribang gjggllia all'avviso-
i coipijgjazione dtìll'Asaemblaa dei 

Soci della Società Filodrammatica 
«JPiòtro Cessa » apprendiamo cheque-
sta Società sta per fonàorsi coll'aitra 

r l ' 
_ \ ^ , LI \_ 

aatichisaima^^Iride Coacorilìa ».i>^ 
Così le dl*# Società, senza sperpero 

inutile di forze, potranno procedere 
meglio nel loro cammino, mediante 
funione di tutto lo forze vivta dÌ6po-
«libili. 

. . . • < '• 

,M0slaa«iil «all'eie.. l*anl© ^ . So- -
® a . — N.)n so comprendure come il 

' . • ' , ' ^ • 

nostro, provvido Municipio, tanto so* 
ierta Verso i poveri contribuenti, quan|^ 
do tràttafìidi d # d a r l i parchà esegui­
scano qualche lavoro; non abbia an­
cora pensato, dopo tanti Magni, a ri-^ 
parare i guasti tuttora emergenti nel 
marciapiede lunghesso l'tx Ponte di S., 
Sofia e precisamente dal lato del pa* 
laggì,^PUttis ove anche da ur^ gron* 
dOT di questo cada l'acqua a cati-

I ' ' I ^ ^ L ^ ' * 

nelle ; talché si è costretti scendere 
sul ciottolato par non bagnarsi fino 
ìagli etinchi. Non sarebbe necessario 
diffidare la Società Veneta assuntrice 

= - r , ^ • 

dei lavori ad esegairpla pronte ripa-
TàBìoni *l 

E quando poi la prodotta Società 
vorrà togliere la bruttura di quel 
portone che chiuda il recìnto della 
stazione prospic]|^,to l'ex. Ponte? 

andò la Società delle Guidovia 
i - i i r n I ' r ' •- ' 

poVrOTé relative sbarre di sicurezza 
al passaffgio del tram all'ex Ponte di 
S. Sona? S'attende forse una qualche 
disgrazia par porvi l dovuti ripari? 

l * r a dlQA<3 cQl»«»l3»l, —< Un . noto 
seguace d* S. Crispino Moro Miseria 
par aversi ieri appropriato indebita-
monte un paio stivali di uu'suo col­
lega di iirofostìione, ai ebbe dal^ttiede-
sirao in compenso dulia m|la aziona 
«na fedita lacero contusa alla guancia 
tìflistra da farlo ^ttivshìre addirit 
tura ìrrlconofmibilo, ohe è tutto dira, 

moriva in Pad(|;(^^ei,:17 correnti;; 
Fé disMgjQ^pairjiota^^ preso par-^ 

te alle guérr^^ànudi pendenza, 
: Tei^a;^^ nelle 'amicizie e Àio nei' 

propositi fu caro a tutti — tanto 
più che il conversare con lui era 

.piacevole.:., . _.,....." ....... ,....„,,,_ 
Onesto sempre si mantenne^|ì 

>̂nella prospera che nella avversa 

Tre figli lo piangono /estinto e 
con loro una lunga schiem d'amici 
che ,Ip. àcnavanp^e ne erano ricam­
biati di airetio. 

L. Caffi. ' 

La famiglia della compianta It®^ 
Slsia ^IljfJJtì^ in' mezzo a tanta 
sventura sente il dovere dì render 
PUlbliab® sentiti ringraziamenti 
all'Egregio sig. Foghe] Rag. -Fer­
dinando per le umatiìcstrié e pie­
tose prestazìoni^%ei momenti piU 

^gattivi dei ̂ tttt^^o evento^;, ed in-
fine a^yuit. quell'ottime e pie per­
sone che vollero repde,̂ *^^pn'uUimo 
tributo d'affetto alla" povera e-

l^mta accompagnandone la salma 
alrestrema dimora«^/ 

Richiede venia per le dimen­
ticanze dî  partecipazione, in­
volontariamente commesse. 

-Paciowj 19 mniflio 1887. 

^^(Notd giornaliera) 
Le fronti cor.te, rugose, irregolari, 

incavate da una parte 0 che s'incre­
spano sempre in diversa maniera, non 
debbono ispirare gnì^fiducia.tie fron­
ti riquadrate 1 îftyi margini laterali 
sono molto saazìfts", ed in cui l'osso 
deli occhio e,nel tempo stesso solido, 
manifestano un tesoro dì sapienza e 
dì*coraggio. Tutti ì Qaiohomisti sono 
d'accordo su quésto punto. Se la 
fronte è rivestita di una pelle abbon­
dante CIÒ indicherà un* indole litigiosa 
ed assai irritabile. Una fronte elevata 
con Una faccia larga determinata 
verso il mento, sarà un segnò marca-
tÌ8aimo di debolt!S2a a d'un'carattere 
che s'occupa volentieri di cose frìvola. 

• - - . • - ! r^dispa©©!) 
H o s n a , 19, ore 8.20 ant, 

Depretìs sarebbe inclìneVole a 
sostenere l'abolizione soltanto dì. 
I r t decimo, sebbene parécchi com-
niiséari 'fra fili'' lo stesso SalandVa' 

J o p o colloqui con Depretìs e Ma* 
gliani iri<)ltrìn#"(ìi^posti a recedere 
dalla preiltletìte opposifìone. Cosi 

He 
oiifiria, f S . — Oamt̂ ra dei Co­

muni. — SI approva con vou I t i con­
tro 79 il prima art. del bill di coei:-
cizione, -̂'̂ iiEfc '̂',, 

— Un Decreto reale prescriva al­
cuni cambiamenti nella moniìtazione; 
il :i:p||hcipàle consiste nellaiconiazibne 
dal pezzo detto di c dóppio fiorino » 
valente q'iattrg^BceUrni."» ' 

ii®nilpa,^"l 'l . ' —«• Secondo 'un di-" 
spaccio' da ÀTesaandria del fìme$ pre-
paiaft̂ ^bb-jsi una petizione, pregante It 
governo fiancose di occupare rEgitf&f 
nel caso gli inglesi^Mó'sgombrassero. 
Il Gorrispoodeote soggiunge ohetepa? 
tiziona riceveià probabilmente molte 
firme di sirtaoi e le|,|0^Uni. Parecchi 
notabili dalla colonia, inglese avrebbe­
ro pure espresso i'intenzìooa di fìr-
marlW 

0SSB^HBS®, 1 9 , —..i.-dtìlegati di al-
tìne'seziom dell* lega nazionale nella 

contea di Gàlvay, decsero che il gior­
no del giubileo della B-^ginà celebra-
rassì come giorno di latto. 

SsjSsBpeff'l "SBel iSelglo, 
B r a i E s l I c s , f 8 . —••La-situWione 

no a' 1̂  sensibilmente aggravata nei ba­
cini del centro dLy;h*rtaroi. L'ecci-
U2ioao continua grande. N^g^segaala 

' alcun f^tio gl'ave stanotte^be trup­
pa continuano a dirigerai nei luoghi 
dello BciooerVv 

G l a a r l e r o l ^ f 9 , — Lo sciopero 
sì estende in tutta la regione intorao 
a Chatetet. ' 

La giuatizij|^gl0ci3ìsaimà|^ agire 
con grande r|g<M. 

Tre squadroni di lancieri vennero 
spediti nella regione di Chatelet a 
Gharleroì. 

Oli operai dichiarano cheuno8CÌ%, 
tp^éro generale scojjpìirà il 29 corfiftté. 

I/aIi»fawàer©, : f 8 . ;—• Bande -di 
sciopertìnti percorrono il paese per 
ff&r cessara il lavoro nelle fabbriche 
che lavorarono ancora; I l à w a a t i di 
quasi tutti, gli stabihmentvscìoperaao. 
Le truppe mantengono l'ordina. Il bor* 

^.fgomastro proibì gU assembramenti. 

F ,J9%Dire£fore . 
"""io Gerente t&spomiibiU. 

La soli^critta Ditta G.le È, 
fili G0ÉRUA.jf4,| per -comodili del-
I*e4te|i;tì>sua"'c!i9if^, :hi, ^ e r t ò 
col giorno 9 Aprile 4;8iWlP ^̂ "̂  
dova Via B(iRgp BiancpUalpìirlcé 

- j j 

^i^9Smm 1^ 
• : • - - • - - . -

uno spaccioV|^|-iaftSi;r»M e d t 
•Val|i®IIeeTIia-Ueile^;i | jUo.. 
n qualità, per asp)rtoau ingrosso 
ed al dettaglio,̂  a prezzi, ma 
simì. 

d i Werénm 
e la si preferirà a qialunq^^trm 

:quaUté. 

In patToya st venda aet)aB*ogàsfia 

caitìde, piazza, Fruui , . ?> 

m 

-•l3X j — 
• . Ì ; : . ; ; ^ ; ^ ' : ' ^ 

• T » " . 

V^IMÌ-,';J:3M^?:.. '. 

r ©'®n -pw^y^.j%g 
d ' o r a par oggetti dì ChirargH 
ttstìca, per d^aU a dabtUrs ia orh-
ed altra composijjone. 

- -•-
- • [ ; • - ' - ; • - -

• - 1 T^-^ìli 

D4^! 
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iKif . 
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Un poV di tutto 
• ' • - r j ^.,.^3-l|[;J^fiil, 

' j ^ - ' i 

Un. o a r r o OS Wmite Cvroel 
« b o ' «i P6jii6«3»tf5iii. — L'altra sarà, 
verso le 7, è accaduta a Vercelli una 
grave disgrafia. • -' 

Al serraglio deUu bestie feroci sul 
camiio della fiera ai lutavano facendo 
i preparativi per la partenza. Uno 
dei carri gabbia, liv cui stavano rm-
chiusi cinque looui © dna tigri, ed 
al quale erano uUaccatì due robusti 
cavalli, nello svoltare si à rovesi.'ijiio^ 
travolgendo sotto di «à una bambina, 
il Stìgrotario d«lift mènag^ri9 ed un 
tàoUUiiu del G9* che, dicesii ara ao-
corso per toî ltsra dal ^«rìcolo la barn-

„ i^ |n t i finanziari sareb­
bero assicurati jev^indo perfino il 
voto dì ;fiducì|>|j,M9 originano però 
gravi' sospetti cU Concessioni poli­
tiche, cosicché Orispì e ZVnardelli 
esigono un voto. La fribùm in­
tima a Depretis mMccQ defìfill** 
vâ lt̂ tBte le carte in tàlróia. 

=== Quanto alla ,iMfeìpazìonÌ 
air esposizione dì Parigi non'ftì 
presa una decisione delìnìtlva ; però 
in massima i ministri sono con­
cordi a rifiutare. S4r£̂ Q|3p é' Ma­
gnani furono i principali opposi­
tori, cui si accostò Grimaldi. Cri-
spi rimase impressionato dì ciò che 
rilalìa non potrebbe figurare cotì̂ * 
onore. ImpHcita;mente verrebbe ab­
bandonato ahclie il progetto d'una 
Mostra mondiale a Roma, come a 
Cliiaìaiasì altra disposizione, 

== Alle truppe d'Africa^tltre un 
zaino più leggero si darà un re­
volver. Geno parlando col*fìartolè 
si mostrò propenso a un' azione 
energica contro rAbissinia. 3i in-
vieranno subito mateiiuli per con­
giungere con una ferrovia ì forti 
altorno a Massaua. 

Ieri alla Carniera mancavano 

PREPARATO DAJ.::FARMM3I3TA 1^ H e r i o r l o - PAODYà. 

.••-';••• 

•-• - i f 

* \ % ' > W-' 

^̂ 1 

Q lesto eccelleate Liquore ottenus» d>ì>9 janghai^t^ìì^s om è psrf^-
tameaie igienico tonico digestivo. Hi proprietà acotOTts a i è % SJ^S#; 
assai inf-sriore al vecchio Gagiae: si raacQai inda aita ptìrs»iaa;èii^ bé­
vono intraprendare langhi viaggi, oÌ aspofsi a vsBiss^tuIraa a i^ i s fàm^*, 
Uoito a poco'zuccherò in m32ŝ > bacchiar d*acq^|t'j;dà, a^t b^b^ta a r ^ m -
ticà: dissatanta, di eraio Sipore, ottiàl^^et asorai d̂  gràia^j^a^ra â l i a -

,", dispensabila a-chi attraf^r^a 0 so^g?ora-a ia iaslatltt^^l^Pi^'C^^^^mm- ' 
-nicho. Pei suo sapore di Ciffè p'iò , q'^ìndr &Sì*t -'-ùT^^^^'^w^k^''<à^'^'i• -il 

pranzo, surrogando la tiEza di Ĉ iHè od aìtrs L-qaan 'sà ^ssaàis aa^àa 
più economico, inoltra può e338T''Wv:ato aacha d-̂ ^o cassi ^Q3r;!î  teìlii& 
la d gestione, non ìrlìtl 11 sì^iama narsoso a jjsr.i^ aaa ' ^t&M^m m* 
sonnia. 

^^^v^^B^^^^ 

i5 deptituti per raggiungere il nu* 
mero legale. Lo proposte riforme 
al regolamento non passeranno se-
noucliò con gnuuli modifioavdcnt. 
Le dichiarazioni Orispì suireìettin 
rato atnuiihì^tralivo sotio segno;# 
grandi lonìuunìti nei cìrcoli par* 
lanunitavi; dubitasi sì possa presto 
votare la intera legge comunale. 

••r 
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Sj vende esclusivamente in'l*'®|Miii, N. 4, Calata S. Marco, (pasa propjia) ,̂̂ ^ ,̂, 
'̂̂  iti bocciti I.^ 'f ,é© cadajiiik — In Scatole (Hdotte^^)ia)olvere) t.« t ^ ^ ^ 
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, Il signor ISrncsf toVsfigl iamtw^l t f l ieao tutte 1e riè scritte _4| pr^^no, 
pugno dal fu prò 
quale sui) ' stìccesstìr 

aere W^o^'WgUiìm^fSi^>^co, 1 ^ ^ gg^o 1i%onie 4 i 4ifeéWo Pofifiiaflo 
fti Giuseppe^ il quale, oltre a nonif^iyer alcuna uffiniWcòI defunto Prof^Gìrolamo^nè' 
mai avuto l'qpore di"*è3sef dVitìt^cofcciùio, sì peimetle con audacia bcnza jìaii, di> f^r 
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